
BENI DEL DEMANIO MARITTIMO RICHIAMATI DAL "DECRETO DEL FARE", 
ARTICOLO 56 BIS, COMMA 1
________________________________________________________________________________

Il dl 21.06.2013, n. 69 – decreto del fare – convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, all'articolo 56 bis, comma 1, precisa:

Art. 56 bis.- Semplificazione delle procedure in materia di trasferimenti di immobili 
agli enti territoriali.
(1)  Il trasferimento in proprietà, a titolo non oneroso, a comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), e 
comma 4,  del  decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio, è 
disciplinato dal presente articolo. Sono esclusi dal trasferimento  i beni  in  uso  per  
finalità  dello  Stato  o  per  quelle  di   cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 
dicembre 2009,  n.  191,  e successive modificazioni, i beni per i quali siano in corso 
procedure volte a consentirne l'uso per le medesime finalità,  nonché  quelli per i quali 
siano in corso operazioni di valorizzazione o dismissione di beni immobili ai sensi 
dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  
legge  15  luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni. 

A sua volta l'articolo 5, comma 1, del  decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, prescrive:

Art. 5.- Tipologie dei beni 
(1)  I beni immobili statali e i beni mobili statali in essi eventualmente presenti che ne 
costituiscono arredo o che sono posti al loro servizio che, a titolo non oneroso, sono 
trasferiti ai sensi dell'articolo 3 a Comuni, Province, Citta' metropolitane e Regioni
sono i seguenti: 
a) i beni appartenenti al demanio marittimo e relative pertinenze, come definiti 
dall'articolo 822 del codice civile e dall'articolo 28 del codice della navigazione, con 
esclusione di quelli direttamente utilizzati dalle amministrazioni statali; 
b) i beni appartenenti al demanio idrico e relative pertinenze, nonché le opere idrauliche e 
di bonifica di competenza statale, come definiti dagli articoli 822, 942, 945, 946 e 947 del 
codice civile e dalle leggi speciali di settore, ad esclusione: 
1) dei fiumi di ambito sovraregionale; 
2) dei laghi di ambito sovraregionale per i quali non intervenga un'intesa tra le Regioni 
interessate, ferma restando comunque la eventuale disciplina di livello internazionale; 
c) gli aeroporti di interesse regionale o locale appartenenti al demanio aeronautico civile 
statale e le relative pertinenze, diversi da quelli di interesse nazionale così come definiti 
dall'articolo 698 del codice della navigazione; 
d) le miniere e le relative pertinenze ubicate su terraferma; 
e) gli altri beni immobili dello Stato, ad eccezione di quelli esclusi dal trasferimento. 

I beni di cui alla lettera e), quindi, hanno carattere residuale rispetto a quelli specificati da 
a) a d). Vediamo quindi quali siano i beni menzionati alla lettera a), dal momento che quelli 
citati alle lettere da b) a d) non hanno bisogno di chiarimenti.

Il Codice civile, articolo 822, Demanio pubblico, precisa:

Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le  
rade e i porti; i fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in 
materia (Cod. Nav. 28, 692); le opere destinate alla difesa nazionale.



Fanno parimenti parte del demanio pubblico, se appartengono allo Stato, le strade, le 
autostrade e le strade ferrate; gli aerodromi (Cod. Nav. 692 a); gli acquedotti; gli immobili 
riconosciuti d'interesse storico, archeologico e artistico a norma delle leggi in materia; le 
raccolte dei musei, delle pinacoteche, degli archivi, delle biblioteche; e infine gli altri beni 
che sono dalla legge assoggettati al regime proprio del demanio pubblico.

Il Codice della navigazione - Art. 28 - Beni del demanio marittimo, restringe il 
campo:

Fanno parte del demanio marittimo:
a) il lido, la spiaggia, i porti, le rade;
b) le lagune, le foci dei fiumi che sboccano in mare, i bacini di acqua salsa o salmastra 
che almeno durante una parte dell' anno comunicano liberamente col mare;
c) i canali utilizzabili ad uso pubblico marittimo.

"Lido" e "spiaggia" - cioè i beni sui quali insistono le concessioni demaniali 
marittime di stabilimenti balneari - fanno quindi parte della lettera a) e non della 
lettera e) del  citato decreto legislativo 85/2010, articolo 5, comma 1. Non sono 
pertanto soggetti al "trasferimento in proprietà, a titolo non oneroso, a comuni, 
province, città metropolitane e regioni"  previsto dall'articolo 56 bis.


